
Filippo Galli,
classe 1963,

dirige il settore
giovanile

rossonero. Era
nello staff di

Ancelotti

Marco van
Basten, 45

anni, ha allenato
l’Olanda e l’Ajax,

dal quale si è
dimesso un

anno fa

Alessandro
Nesta è stato

operato al
menisco del

ginocchio
destro. Difficile

il rientro

Andrea Pirlo
ha il contratto

che scadrà nel
2011: non ha
intenzione di

accettare il
prolungamento

Massimo
Ambrosini ha
ancora un anno
di contratto, poi

dovrà ridiscutere
la posizione con

la società

David
Beckham si

è rotto il
tendine d’Achille

della gamba
sinistra. Per lui
stagione finita
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STRATEGIE DI MERCATO PARLA IL VICEPRESIDENTE ROSSONERO

GLI EREDII BIG K.O. SENATORI

«Balotelli non verrà,
Inzaghi per la Champions»

5RIPRODUZIONE RISERVATA

dC’è anche il Flamengo sulla strada di Leonar-
do. Il tecnico Andrade è stato licenziato e il
club carioca, nel quale l’allenatore del Milan è
cresciuto, avrebbe pensato a lui per cercare di
ottenere risultati migliori in coppa Libertado-
res. Ma è sempre Ricardo Teixeira, il presiden-
te della Cbf, la federazione brasiliana e del co-
mitato organizzatore del Mondiale 2014, ad
aver fatto l’offerta più interessante. Leonardo
potrebbe tornare a fare il manager, però in Bra-
sile. Ormai, al di là dell’incontro fissato con Gal-
liani a fine campionato, ci sono poche possibili-
tà che Leo ci ripensi e resti al Milan.

Situazione fluida Leonardo era arrivato in punta
di piedi e si pensava che non amasse neppure
troppo il mestiere dell’allenatore, che all’inizio
sembrava dargli più ansia che gioia. Le cose so-
no cambiate e ora Leonardo sembra voler conti-
nuare la carriera di tecnico altrove, seguendo
un percorso, come direbbe lui. Probabile che in
fondo alla strada ci sia l’incarico di c.t. del Brasi-
le, ma per il momento il futuro è incerto. L’uni-
ca certezza è che appunto lasci il Milan, che
pare intenzionato a sostituirlo con Filippo Gal-
li, in coppia con l’inossidabile Tassotti.

Possibilità e motivazioni Questa sembrerebbe la
prima scelta del proprietario Berlusconi, ma
Galliani qualche giorno fa ha riproposto ai
giornalisti altri nomi: Rijkaard, Van Ba-
sten, Donadoni. Lo slogan è il solito: il
Milan ai milanisti, e forse tutto è già
deciso e il gioco serve solo a confonde-
re le acque. Ma Van Basten, dimissio-
nario dall’Ajax più o meno un anno
fa, ha un grande voglia di tornare a
lavorare. Senza calcio si annoia, e
chissà che Berlusconi e Galliani non
si ricordino di lui per raccogliere l’ere-
dità di un allenatore che in un anno ha
creato gioco e ridato energia ad alcuni
giocatori, ma ha anche lasciato ai mar-
gini il gruppo dei senatori che adesso
mugugna.

Dinamiche Al di là della voglia di misurarsi
altrove, non è detto che anche certe dinami-
che non abbiano influito sulla scelta di Leo-
nardo. Fare l’allenatore stanca, soprattutto
in un ambiente dove tutti si conoscono da
una vita e scegliere, soprattutto escludere, è
un percorso difficile da compiere una o due
volte la settimana. Cominciare da zero è più
facile. Se non altro è meno faticoso. Vale per
Leonardo (foto Pegaso) in Brasile, varrebbe
anche per Van Basten in un Milan lasciato
quindici anni fa.
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dIl Milan che boccheggia in queste ultime gior-
nate genera preoccupazione e dubbi nei tifosi:
che cosa succederà nella prossima stagione?
Chiuso il bilancio 2009 con un passivo di 9,8 mi-
lioni (ripianati dalla Fininvest), il 2010, è una
considerazione di Galliani, sarà ancora più diffi-
cile perché non ci sarà da vendere «il signor Ri-
cardo Kakà». Il futuro non appare sereno, Berlu-
sconi non intende investire quanto servirebbe
per restare nell’élite d’Europa, il gruppo non è
più giovanissimo. Inoltre c’è un dato che non va
trascurato: 3 giocatori sono in scadenza di con-
tratto quest’anno (Dida, Favalli e Inzaghi), e
ben 10 nel 2011. Ciò significa che il Milan deve
prepararsi a una rivoluzione.

Ingaggi onerosi Galliani ha iniziato il progetto
già nell’estate del 2009 dichiarando che si dove-
va puntare soprattutto sul settore giovanile, e la
vittoria della Coppa Italia Primavera è un risulta-
to confortante. Tuttavia i ragazzi di Stroppa, se
non un paio (Albertazzi e Verdi), non sembrano
ancora in grado di poter stare in prima squadra
in pianta stabile: bisogna concedere loro il tem-
po di maturazione. E se nel 2011 il Milan perde-
rà gran parte del gruppo attuale (liberando-
si di ingaggi onerosi e facilitando in questo
modo la compilazione del bilancio), i diri-
genti dovranno essere pronti a inse-
rire forze fresche. Non si tratta
di acquistare uno o due fuori-
classe, ma di avere un dise-
gno.

Tre anni Che fare con Ronal-
dinho? Ha un contratto fino al
2011, si sta discutendo del pro-
lungamento, ma fino a che punto
è un investimento in linea col proget-
to di nuovo ciclo? Il discorso prescinde
dalle sue ottime prestazioni: Ronnie è
stato tra i più positivi, i tifosi brasiliani lo
vorrebbero al Mondiale, è amato da spo-
gliatoio e dirigenti. Però come reagirà al-
la partenza di Leonardo, che lo ha rivitaliz-
zato? «Questo è un anno di transizione»,
ha detto Clarence Seedorf. «Il progetto che
il club ha iniziato a livello di risanamento
di azienda andrà meglio l’anno prossimo
perché il secondo si fa tutto con più tranquil-
lità. Giocatori che prima erano sconosciuti si
sono già affermati come validi per il Milan. E
poi tre anni, se pensiamo a quanto hanno do-
vuto aspettare altre squadre, non preoccupa-
no più di tanto». Ma intanto bisogna pensare
al futuro e c’è un centrocampo da ricostruire:
Gattuso, Pirlo, Ambrosini e Seedorf non sono
più ragazzini. Non sarà facile trovare gli eredi.
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dCosì parlò Adriano Galliani, all’assemblea
dei soci di venerdì scorsi: «Se avessimo avuto
un numero di infortunati fisiologico, e non pa-
tologico, il Milan sarebbe stato in corsa per lo
scudetto fino in fondo». Opinione condivisibi-
le, ma bisogna chiedersi come mai in casa ros-
sonera, tutti gli anni, ci si debba interrogare
sugli infortuni, sui recuperi ritardati e cose di
questo genere. Qualche errore dev’essere sta-
to commesso, altrimenti è difficile spiegare co-
me mai un ragazzo di vent’anni, Pato (foto
Afp), abbia subito un paio di ricadute dopo
altrettanti infortuni muscolari; e come mai Ne-
sta abbia giocato pur in presenza di un proble-
ma al menisco, poi risolto con un intervento
chirurgico.

Se non corri... Detto che lo staff di MilanLab,
ormai da parecchie stagioni, è nel mirino della
critica, va aggiunto che mai i dirigenti hanno
dimostrato di voler affrontare di petto la situa-
zione. E’ chiaro che giocatori non più giovanis-
simi fanno più fatica a recuperare dagli infor-
tuni; ma non si possono sempre attribuire le
colpe principali ai medici che entrano in azio-
ne quando la frittata è già stata fatta. Siamo
proprio sicuri che i guai muscolari di
diversi giocatori non nascano da alle-
namenti troppo leggeri? A volte, negli
anni passati e in quello in corso, per
gestire certi campioni si è chiuso un
occhio sull’intensità dei loro alle-
namenti, in modo da preservarli
anziché affaticarli e tenere sotto
controllo infortuni ricorrenti.
Ma nel calcio di oggi se non cor-
ri non arrivi da nessuna parte.
E la strategia light non sempre
funziona.

Trend uguale Leonardo si è
presentato a Palermo con un
gruppo privo di 11 uomini (3
squalificati e 8 infortunati). Nean-
che Mago Merlino avrebbe potu-
to inventare qualcosa per miglio-
rare la situazione. Poiché, però, il
trend degli ultimi anni è sempre
uguale, forse occorrerebbe tenta-
re strade nuove. Consegnare agli
avversari otto giocatori è un rega-
lo che il Milan di oggi non si può
permettere. Per il futuro immedia-
to si punta sul rientro degli squalifi-
cati Bonera, Ambrosini, Borriello,
più Flamini. Contro il Genoa rien-
trerà Pato. Ma non basterà a can-
cellare i rimpianti.

MILANO dMilan sulle ginoc-
chia per via dei tanti infortuni
e sempre più lontano da Inter
e Roma, ma non in disarmo.
«Macchè disarmo, siamo in
corsa per il terzo posto», ricor-
da l’amministratore delegato
Galliani. «E la sconfitta di Pa-
lermo rappresenta un qualco-
sa di difficilmente evitabile
perchè avevamo 11 giocatori
fuori che costituiscono un re-
cord in 25 anni di questa ge-
stione. Di questa sconfitta ci

siamo fatti tutti una ragione.
Spero che con la Fiorentina
rientrino gli squalificati e
qualche infortunato, in modo
da rientrare al livello fisiologi-
co di 6-7 infortunati».

Sognare nonvaleGalliani chiu-
de le porte all'ipotesi di un ar-
rivo di Mario Balotelli. «Non
sono cose del Milan. Non so se
rimarrà all'Inter, ma difficil-
mente i nerazzurri lo cederan-
no al Milan. Non facciamo col-

tivare sogni che poi non si rea-
lizzano e la colpa è nostra».
Galliani ha parlato anche di
Pato: «È sereno, spesso lo ve-
do a cena. Sta attraversando
un momento difficile sul pia-
no personale, ma lo sta viven-
do serenamente. L'infortunio
è in via di conclusione. Avevo
detto senza essere un medico
che sarebbe rientrato nelle ul-
time due partite e penso che
sarà così». Sempre per quanto
riguarda gli attaccanti, «abbia-

mo un patto con Inzaghi: se
andiamo in Champions Pippo
resterà». Il contratto dell’at-
taccante scadrà il 30 giugno.

Forza Inter Sempre a proposi-
to di Europa e di futuro, Gal-
liani fa il tifo per l’Inter. «Può
farcela, il Barcellona non mi
pare in grandissima forma. Io
continuo a tifare per le squa-
dre italiane per il ranking. Per
fortuna non ha vinto l'Ambur-
go, ma se l'Inter non va avanti
perderemo la quarta squadra
fin dal prossimo anno. Ora ab-
biamo circa uno 0,300 di van-
taggio sulla Germania. Se l'In-
ter non fa punti per il ranking
e il Bayern o l'Amburgo vanno
in finale, noi abbiamo perso la
quarta squadra per la stagio-
ne 2011-2012. Spero quindi
che l'Inter vada avanti».

IL TABELLINO

Tentazioni Leo:
Flamengo e Brasile

Milan da rifondare

R

SERIE A 35a GIORNATA

R

Nel 2011 il gruppo
avrà finito il ciclo

R

Età e poco lavoro:
così a volte si crolla

L’ADDIO

di ALESSANDRA BOCCI e ANDREA SCHIANCHI

Adriano Galliani 65 anni LAPRESSE

IL RICAMBIOGLI INFORTUNI

PALERMO-MILAN 3-1

MARCATORI Bovo (P) al 9’, Hernandez
(P) al 18’ p.t.; Seedorf (M) al 10’, Miccoli
(P) al 24’ s.t.
PALERMO Sirigu 6.5; Cassani 6, Kjaer
5.5, Bovo 6, Balzaretti 5.5; Migliaccio
5.5 (Bertolo 6), Liverani 6.5 (Blasi s.v.),
Nocerino 7; Pastore 6.5; Hernandez
6.5 (Cavani 6), Miccoli 8. Allenatore:
Rossi 7.
MILAN Dida 7; Zambrotta 5 (Inzaghi 5),
Oddo 4, Thiago Silva 5.5, Antonini 6;
Gattuso 6, Pirlo 5.5, Jankulovski 5.5
(De Vito 6); Seedorf 6.5 (Mancini s.v.);
Huntelaar 5, Ronaldinho 6.5.
Allenatore: Leonardo 5.
ARBITRO Romeo 7.
NOTE spettatori paganti 9.325 per un
incasso di 396.995 euro; abbonati
16.370 per una quota di 237.200 euro.
Espulsi: nessuno. Ammoniti: Huntelaar
e Gattuso.
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